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Premessa 
 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolg imento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.  
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 

126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione 
ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione 

pubblica. 
 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un 

processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 

149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai 
sensi del DM 26 aprile 2013.  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 

scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

 il Documento unico di programmazione (DUP); 
 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 
dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 
del medesimo decreto legislativo. 

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 

vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 
bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 
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nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 

proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel 
corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
 

 

 

Articolazione del DUP 
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 

Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo;  
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali;  
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate.  
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 

condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica.  
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili:  
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico;  
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 

finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).  
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento 
almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 
degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
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d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 

vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 
con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 

impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi:  

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione.  

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 

riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

 Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  
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Parte 1 della SeO 
 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP.  
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate.  
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento 
di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP.  
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione 
delle funzioni fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio.  
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli.  
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè:  
 

a) individuati quanto a tipologia;  
b) quantificati in relazione al singolo cespite;  
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  
d) misurati in termini di gettito finanziario.  

 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi.  
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente.  
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 
 le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente;  
 i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
 gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi 

della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 

 per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti;  

 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
 la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

 per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
 la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 

parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari.  
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte.  
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 
 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.  
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.  
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 

apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 

dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 

parte integrante del DUP.  
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

LINEE GUIDA PROGRAMMA DI MANDATO 
 
Le principali linee programmatiche di mandato 2021 - 2023  relative alle azioni ed ai progetti da realizzare 
come approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 23.11, vengono indicati qui di seguito: 
  il completamento della ricostruzione post – sisma in tutto il territorio comunale; 
  la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale e il rafforzamento dell’offerta turistica del 

territorio; 
  la partecipazione dei cittadini alla vita democratica e sociale del paese; 
  l’implementazione della collaborazione con le tre scuole del paese; 
  l’efficacia e l’efficienza dell’attività amministrativa attraverso il continuo miglioramento dei servizi offerti 

dal comune; 
 
 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 

l’azione di governo della nostra amministrazione.  
 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
d) Il quadro complessivo; 
e) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dalla sia 

del DEF 2020 Programma Nazionale di Riforma, sia soprattutto dalla NADEF 2020 (Nota di 
Aggiornamento del Documento di economia e Finanza), pubblicata il 5 Ottobre dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF); 

f) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
g) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, 

in cui si inserisce la nostra azione. 
 

Nella NADEF vengono aggiornate le previsioni tendenziali di finanza pubblica riportate nel DEF dello scorso 
aprile, con un’estensione temporale rispetto a quest’ultimo Documento al biennio 2022-23. Le nuove stime, 
da un lato, scontano il peggioramento dello scenario macroeconomico nonché l’andamento favorevole dei 

tassi di interesse e, dall’altro, gli effetti finanziari dei decreti legge emanati successivamente al DEF. 
Lo scenario macroeconomico e di finanza pubblica delineato nella NADEF incorpora le ingenti risorse 
europee che saranno messe a disposizione dell’Italia dal Next Generation EU (NGEU), in particolare, dalla 
Recovery and Resilience Facility (RRF). 
Per mostrare la coerenza tra gli andamenti di finanza pubblica e le risorse rese disponibili dalla RRF, la 
NADEF presenta altresì un orizzonte più esteso di quello abituale, arrivando fino al 2026. 
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Il quadro complessivo (NADEF 2020) 
 
Sulla scorta di una dettagliata analisi degli sviluppi congiunturali degli ultimi cinque mesi, la Nota aggiorna il 
quadro macroeconomico del biennio 2020-21 ed offre valutazioni sulle prospettive macroeconomiche fino al 
2023. Il quadro prospettato sconta andamenti in corso d’anno peggiori di quelli prefigurati in primavera e, 
conseguentemente, rivede verso il basso il tasso di variazione del Pil 2020 (dal -8 al -9 per cento, su base 
annua). 
 

 
 
 
Per il 2021, la Nota accredita la possibilità di un recupero più significativo di quanto ipotizzato nel DEF (+6 
per cento contro +4,7 per cento). La plausibilità di una tale valutazione dipende anche da come l’economia 

uscirà dalla recessione della prima parte dell’anno e, quindi, dalla velocità con la quale la macchina 

produttiva approccerà il nuovo anno (effetto di “trascinamento”). La stima del Pil 2020 (-9 per cento, in 
media) sconta un recupero molto significativo nel trimestre che si è da poco chiuso e la prosecuzione delle 
attività a ritmi importanti nell’ultimo quarto dell’anno.  
La previsione ufficiale di variazione del PIL reale per il 2020 viene abbassata al -9,0 per cento (-9,1 per 
cento nella media dei dati trimestrali), dal -8,0 per cento della previsione del DEF (-8,1 per cento sui 
trimestrali). La cautela circa l’aumento del PIL nel quarto trimestre riflette, da un lato, il forte rimbalzo stimato 

per il trimestre estivo e, dall’altro, la recente ripresa dei contagi da Covid-19, sia in termini assoluti sia in 
rapporto ai tamponi effettuati giornalmente. Rispetto ai minimi raggiunti nella seconda metà di luglio, sono 
anche risaliti il numero di pazienti Covid-19 ricoverati negli ospedali italiani e quello dei decessi. La ripresa 
dei nuovi contagi in Italia, e l’espansione della pandemia nei Paesi Europei, anche più velocemente rispetto 

al nostro Paese, ha costretto alla reintroduzione di misure di distanziamento sociale, seppure meno 
drastiche in confronto alla scorsa primavera, che potrebbero frenare sia la domanda interna sia la ripresa 
delle esportazioni italiane osservata negli ultimi mesi. 
 



DUP – Documento unico di programmazione 16 

 

 
 
In un tale contesto, tenendo comunque in debito conto la recrudescenza epidemiologica manifestatasi nel 
quarto trimestre dell’anno e le nuove chiusure previste dai vari DPCM che prevedono una differenziazione 
per aree all’interno del Paese, sulla base dei diversi valori degli indicatori di diffusione, capacità gestionale e 

di risposta alla pandemia, il sistema produttivo inizierebbe il 2021 con una “crescita acquisita” pari a quasi il 

5 per cento. Nelle valutazioni della Nota, dal 2022, superato lo shock da Covid-19, l’economia italiana 
dovrebbe imboccare un sentiero di crescita assai più robusta di quella conosciuta negli ultimi decenni e 
registrare uno sviluppo del 3,8 per cento nel 2022 e del 2,5 per cento nel 2023.  
 

 
 
Secondo il Documento, il rimbalzo del 2021, e, soprattutto, il successivo consolidamento, sarebbero stimolati 
dalle iniziative in via di programmazione nell’ambito del Next Generation EU. Grazie a tali programmi 

dovrebbe mettersi a segno una maggiore crescita, rispetto alle normali tendenze, di 0,9 punti nel 2021 (6 per 
cento anziché 5,1), di 0,8 punti nel 2022 (3,8 per cento anziché 3) e 0,7 punti nel 2023 (2,5 per cento 
anziché 1,8). La maggiore crescita cumulata nel triennio sarebbe dunque pari a quasi 2,5 punti, a fronte di 
un incremento cumulato di deficit pari nei tre anni a 1,6 punti di prodotto. 
 
Nel prossimo triennio la ripresa dell’economia sarà sostenuta sia dalla domanda interna, sia dagli scambi 
con l’estero e, in minor misura, dall’aumento delle scorte. Gli incrementi previsti dei consumi delle famiglie 
sono coerenti con una graduale discesa del tasso di risparmio nel triennio 2021-2023 dopo il netto 
incremento stimato per quest’anno. La ripresa degli investimenti prevista nel quadro tendenziale è 
caratterizzata da tassi di crescita più elevati nel prossimo triennio rispetto a quella dei consumi, ma il loro 
recupero nel 2021 sarebbe più contenuto e prenderebbe più slancio (relativamente all’andamento 
complessivo dell’economia) nei due anni successivi. La proiezione di crescita delle esportazioni segue 
grosso modo l’evoluzione prevista del commercio internazionale, mentre l’andamento delle importazioni è 
coerente con quello della domanda interna e della produzione. In corrispondenza della ripresa delle 
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esportazioni di beni e servizi, si prevede una risalita del surplus di partite correnti, di cui si colgono già i primi 
segnali dai dati relativi al mese di luglio 2020. 
Nello scenario tendenziale delineato, nonostante i tassi di crescita ipotizzati, il livello del prodotto e delle sue 
principali componenti resterebbe al di sotto di quello pre-Covid per quasi tutto il periodo di previsione.  
 

 
 
Il recupero sarebbe più rapido per i consumi delle famiglie, componente che ha subito anche la caduta di 
minore entità. Meno rapido sarebbe invece per gli investimenti e per le altre componenti, con le esportazioni 
che a fine periodo sarebbero ancora lievemente al di sotto del valore del 2019 a prezzi costanti. Se ampie 
appaiono le possibilità di recupero, la loro effettiva concretizzazione dipenderà largamente da quanto 
l’inedita crisi ha eroso potenziale produttivo, in un quadro che è anche di straordinaria trasformazione dal 
punto di vista tecnologico. E ciò al di là degli enormi sforzi profusi dal bilancio pubblico per preservare la 
capacità del sistema oltre che il reddito delle famiglie. Al di là delle difficoltà di stima del prodotto potenziale 
nella fase attuale - difficoltà ampiamente sottolineate dalla Nota per i riflessi sulle valutazioni circa i saldi 
strutturali - è proprio sull’ipotesi che la crisi non abbia distrutto potenziale produttivo rilevante che si fonda la 
probabilità che i tassi di crescita prospettati nel documento possano concretamente realizzarsi. 
 
Per quanto riguarda l’inflazione, se ne prevede una moderata ripresa dopo l’andamento mediamente nullo 

stimato per quest’anno. La previsione è principalmente spiegata dalla ripresa ciclica e dal recupero già in 
corso dei prezzi delle materie prime e del petrolio. 
La compressione della domanda e l’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche, stanno creando 

condizioni di bassa inflazione e rischi di deflazione attentamente monitorati dalla Banca centrale europea. In 
Italia, a partire dal mese di maggio, il tasso di variazione mensile dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera 

collettività nazionale ha registrato valori negativi (-0,6 il dato provvisorio di settembre). La Nota, anche 
scontando un’inflazione “acquisita” di segno leggermente negativo, prospetta per l’anno in corso un aumento 

nullo per il deflatore dei consumi, deflatore che crescerebbe dello 0,7 per cento nel 2021 e a ritmi un pò 
superiori all’1 per cento nel biennio successivo. Nel 2021 i prezzi risponderebbero alla ripresa delle attività 
produttive e si determinerebbero tassi di inflazione tendenzialmente più alti di quelli prefigurati nel DEF dello 
scorso aprile, per molte delle principali componenti della domanda aggregata. Così, per il prossimo anno, il 
maggiore rimbalzo stimato, nella Nota rispetto al DEF, per il Pil reale, risulta eroso per circa la metà dalla 
minore inflazione del prodotto, con conseguenti minori benefici in termini di espansione del Pil nominale e 
quindi delle principali basi imponibili nonché sugli obiettivi di finanza pubblica. Per il biennio 2022-23 
vengono prospettate variazioni dei livelli dei prezzi leggermente più vivaci, con circa mezzo punto in più di 
inflazione rispetto al 2021, diffusa su quasi tutte le componenti della domanda. Da un tale incremento 
resterebbe immune il comparto delle importazioni, anche a motivo dell’ipotesi tecnica assunta con riguardo 

al tasso di cambio euro/dollaro. 
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Infine, in tema di occupazione, le unità di lavoro sono previste aumentare in misura solo lievemente inferiore 
al PIL, dando luogo ad un moderato aumento della produttività. Il numero di occupati salirà in misura 
nettamente inferiore e la ripresa delle ore lavorate avverrà principalmente tramite il riassorbimento dei 
lavoratori per i quali nel 2020 le aziende hanno usufruito della Cassa integrazione. 
Lo scenario proposto nella Nota riflette, anche per quel che riguarda il mercato del lavoro, gli effetti di 
persistenza della difficile situazione determinata dallo shock indotto dall’emergenza sanitaria. Con riguardo 

alle principali variabili occupazionali, la NADEF prevede infatti un effetto rimbalzo per il 2021 ed un 
successivo andamento di crescita più moderata, ancorché sensibile. Così, gli occupati totali, come misurati 
in termini di unità standard di lavoro, dopo il calo del 9,5 per cento dell’anno in corso, dovrebbero aumentare 

del 5,4 per cento nel 2021, nel contesto di ritrovata crescita, e intorno al 2,5 per cento in media negli anni del 
biennio 2022-23. Il tasso di disoccupazione che nel 2020 dovrebbe ridursi di mezzo punto (al 9,5 per cento) 
essenzialmente a motivo di una contrazione dell’offerta di lavoro (per oggettive ragioni legate 

all’emergenza), è previsto risalire al 10,3 per cento nel 2021 per poi migliorare di 1,6 punti nel biennio 2022-
23. 
 
L’Ufficio Parlamentare di Bilancio UPB, ha effettuato una valutazione complessiva della previsione del 

Governo, ed ha validato lo scenario programmatico NADEF sul 2021, in quanto appare all’interno di un 

accettabile intervallo di valutazione. 
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Lo scenario macroeconomico (NADEF 2020) 
 
 Le previsioni a legislazione vigente 
 
Lo scorso aprile, data l’incertezza sull’evoluzione della pandemia e in accordo con le indicazioni della 
Commissione europea, il DEF presentava l’andamento dei conti pubblici limitatamente all’anno in corso e al 

prossimo. Il Governo rinviava le previsioni di medio termine nella Nota di aggiornamento a settembre, 
quando l’incertezza avrebbe potuto ridursi. Il DEF presentava un quadro tendenziale, che includeva gli effetti 
sui conti pubblici derivanti dal peggioramento dello scenario macroeconomico e quelli dei primi interventi 
approvati per affrontare l’emergenza sanitaria (in particolare i decreti-legge “Cura Italia” e “Liquidità”). 

Basandosi sullo stesso scenario macroeconomico veniva poi delineato un quadro con le “nuove politiche” di 

bilancio, che considerava anche gli effetti diretti sui conti pubblici di nuovi provvedimenti annunciati dal 
Governo, poi tradottisi nel d.l. 34/2020. L’indebitamento netto si collocava al 10,4 per cento quest’anno, per 

poi scendere al 5,7 per cento nel 2021. Un quadro che, con la definizione dell’ulteriore intervento avviato lo 
scorso agosto, sempre in disavanzo, portava l’indebitamento all’11,9 per cento nel 2020 e al 6 per cento nel 
2021. 
La Nota di aggiornamento presenta un quadro di finanza pubblica mutato rispetto al DEF, in ragione delle 
modifiche registrate nel quadro economico, della revisione operata sui risultati di consuntivo del 2019 resa 
nota dall’ISTAT il 22 settembre scorso e degli effetti prodotti dal d.l. 104/2020 non considerato in 
precedenza. A dette variazioni si aggiungono quelle dovute all’aggiornamento delle stime sulla base del 

monitoraggio dei conti pubblici. 
 
Partendo dal quadro di finanza pubblica a legislazione vigente, la manovra 2021-2023 della prossima Legge 
di Bilancio punta a sostenere la ripresa dell’economia con un’ulteriore spinta fiscale nel 2021, che si andrà 

riducendo nel 2022 per poi puntare ad un significativo miglioramento del saldo di bilancio nel 2023. Di 
conseguenza, gli obiettivi di indebitamento netto sono fissati al 7,0 per cento nel 2021, 4,7 per cento nel 
2022 e 3,0 per cento nel 2023.  
Per gli anni seguenti, si prefigura un ulteriore e significativo miglioramento del saldo di bilancio, tale da 
assicurare una riduzione del rapporto fra debito pubblico e PIL in tutti gli anni della previsione. Gli obiettivi di 
indebitamento netto si basano a loro volta sul rientro del deficit primario, che dovrebbe scendere dal 7,3 per 
cento del PIL di quest’anno al 3,7 per cento nel 2021 e all’1,5 nel 2022, per poi tramutarsi in un lieve avanzo 

(0,1 per cento del PIL) nel 2023. Nel quadro programmatico, i pagamenti per interessi (calcolati sulla base 
della medesima ipotesi sul costo implicito di finanziamento del debito utilizzato nel quadro tendenziale), 
scenderebbero dal 3,5 per cento di quest’anno al 3,1 per cento nel 2023.  
In termini di ambiti principali della manovra, si prevede: 
 il rifinanziamento delle cosiddette politiche invariate non coperte dalla legislazione vigente (missioni di 

pace, rifinanziamento di taluni fondi di investimento, fondo crisi di impresa, ecc.); 
 in secondo luogo si prevedono significative risorse per il sostegno all’occupazione e ai redditi dei 

lavoratori, segnatamente nei settori più impattati dall’emergenza Covid-19 e con particolare riferimento 
al primo anno di programmazione, il 2021;  

 in terzo luogo, si completa il finanziamento del taglio del cuneo fiscale sul lavoro dipendente (i c.d. 100 
euro) e si finanzia il taglio contributivo al Sud già introdotto dal decreto-legge di agosto limitatamente 
alla seconda metà del 2020; 

 l’introduzione di un’ampia riforma fiscale, che il Governo intende attuare sulla base di una Legge delega 

che sarà parte integrante del PNRR e dei relativi obiettivi intermedi. La riforma si raccorderà 
all’introduzione dell’assegno unico e universale per i figli. 

 
 

Il quadro programmatico 
 
Il quadro programmatico sconta una politica di bilancio finalizzata a stimolare soprattutto investimenti 
pubblici e privati e che viene resa possibile, questa volta, in parte da maggiore deficit in parte dai 
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trasferimenti previsti dal Next Generation EU (NGEU), un pacchetto di strumenti per il rilancio e la resilienza 
delle economie dell’Unione Europea, che sarà dotato di 750 miliardi di risorse nel periodo 2021-2026. La 
manovra complessivamente incorporata nella NADEF prevede che gli effetti del primo canale siano 
essenzialmente concentrati nel 2021 (quindi prevalentemente) e perderebbero peso nel biennio 2022-23. 
Viceversa, gli effetti derivanti dal canale NGEU andrebbero a consolidarsi negli anni a venire e 
guadagnerebbero importanza negli anni successivi al prossimo anche in linea con il cronoprogramma 
previsto in sede europea. 
 
Il quadro programmatico per il 2021-2023 ipotizza il completo utilizzo delle sovvenzioni previste dalla prima 
fase del Recovery Plan europeo, pari al 70 per cento dell’importo complessivamente stimato a favore 

dell’Italia, e di una prima parte del restante 30 per cento (limitatamente al 2023). Inoltre, si è assunto un 
parziale ricorso ai prestiti della RRF in deficit. La restante parte della RRF e delle altre componenti del 
NGEU verrà utilizzata nel periodo 2024-2026. Va ribadito che le sovvenzioni andranno ad aumentare la 
spesa per investimenti pubblici, il sostegno agli investimenti privati e le spese per ricerca, innovazione, 
digitalizzazione, formazione ed istruzione secondo le “Missioni” individuate dal PNRR per un ammontare di 

pari entità. I prestiti svolgeranno il medesimo ruolo, ma non si tradurranno in un equivalente aumento 
dell’indebitamento netto in quanto potranno in parte sostituire programmi di spesa esistenti (anche corrente) 

e in parte essere compensati da misure di copertura. La porzione di prestiti che si traduce in maggior deficit 
è determinata per ciascun anno secondo gli obiettivi di indebitamento netto illustrati più oltre. 
 

 
 
Il quadro programmatico di bilancio per il 2021-2023 prevede, dal lato della spesa, l’avvio di un programma 
di revisione e riqualificazione della spesa corrente della PA e la revisione di alcuni sussidi dannosi dal punto 
di vista ambientale; dal lato delle entrate, la componente più rilevante è il gettito addizionale derivante dalla 
più elevata crescita del PIL generata dal programma di investimenti descritto in precedenza. Tale 
retroazione fiscale, tuttavia, viene prudenzialmente inclusa nelle stime solo a partire dal 2022, anche per 
tenere conto dei ritardi temporali con cui il gettito risponde ad incrementi dell’attività economica. 
Il sentiero del PIL reale coerente con queste stime prefigura, come già evidenziato nelle pagine precedenti, 
una crescita del 6,0 per cento nel 2021, 3,8 per cento nel 2022 e 2,5 per cento nel 2023. Il PIL trimestrale 
nel quadro programmatico recupera il livello dell’ultimo trimestre precrisi (il quarto del 2019) nel terzo 

trimestre del 2022. 
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La più elevata crescita in confronto al quadro tendenziale è principalmente trainata dagli investimenti fissi 
lordi. Questi ultimi, a loro volta, esercitano un effetto moltiplicativo sulla produzione e accrescono il reddito 
disponibile delle famiglie, dando luogo a maggiori investimenti del settore privato e spesa per consumi delle 
famiglie. Le esportazioni risentono lievemente dell’impatto della crescita interna su costi e prezzi, ma nel 
tempo beneficiano della maggiore competitività dell’economia conseguita tramite i maggiori investimenti. 
 

 
 
Nella prima parte del triennio il differenziale di crescita in confronto al quadro tendenziale è assicurato 
dall’impostazione più espansiva della politica di bilancio, motivata anche dall’esigenza di sostenere i redditi e 

l’occupazione in una fase in cui l’epidemia da Covid-19 influenzerà ancora negativamente l’attività 

economica. Nella seconda parte del periodo, invece, la spinta più rilevante alla crescita verrà dal PNRR e in 
particolare dalla componente sovvenzioni. Pertanto le previsioni poggiano in misura rilevante sul successo 
del PNRR stesso. Una minor crescita alimentata dal PNRR si ripercuoterebbe anche sull’andamento della 

finanza pubblica, sia pure senza pregiudicarne la sostenibilità. 
 
Per quanto riguarda l’andamento del rapporto debito/PIL, il quadro programmatico ne prevede una 

significativa discesa. Dal 158,0 per cento stimato per quest’anno, si scenderebbe infatti al 151,5 per cento 
nel 2023, una riduzione superiore di 2,6 punti percentuali a quella dello scenario tendenziale.  
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Nel triennio si conferma quindi il progressivo miglioramento del deficit man mano che vengono meno sia i 
fattori ciclici negativi che le variazioni legate alle politiche di bilancio. Il disavanzo è stimato diminuire dal 5,7 
per cento nel 2021 al 4,1 per cento nel 2022 e, quindi, al 3,3 per cento nel 2023. Il disavanzo primario si 
ridurrebbe nettamente già nel 2021, al -2,4 per cento del Pil, per poi convergere ulteriormente verso il 
pareggio nei due anni successivi (-0,1 per cento del Pil nel 2023). 
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L’Economia Italiana (NADEF 2020) 
 
Nel primo trimestre i consumi finali nazionali hanno sperimentato una decisa riduzione, ampliatasi nel 
trimestre successivo tanto da portare la contrazione su base annua a raggiungere il -13,4 per cento. 
L’arretramento dei consumi nella prima parte dell’anno ha fortemente risentito dello sviluppo dell’emergenza 

sanitaria: le misure di restrizione alla mobilità, il prevalere di profili di consumo orientati alla prudenza e le 
incertezze sulla capacità di spesa dovute all’evoluzione dell’occupazione futura hanno rappresentato le 

determinanti principali alla base della loro dinamica. La riduzione dei consumi è stata generalizzata sia ai 
beni che ai servizi.  
Rispetto al consumo di beni, quelli durevoli sono stati interessati da un calo maggiore rispetto a quelli non 
durevoli e semidurevoli. In tale contesto va rilevato come lo scenario di elevata incertezza abbia condotto 
anche ad una ricomposizione della spesa per consumi delle famiglie a favore degli acquisiti di beni di prima 
necessità, come beni alimentari e dispositivi di sicurezza utili a fronteggiare l’emergenza sanitaria. 

Specularmente, nel primo trimestre dell’anno si è registrato un marcato aumento della propensione al 
risparmio (13,3 per cento da 7,9 per cento del quarto trimestre 2019) in un contesto di flessione del reddito 
reale disponibile delle famiglie consumatrici (-1,0 per cento), più contenuta del calo dei consumi. 
Questo andamento ha trovato conferma, ampliandosi, nel secondo trimestre, quando la propensione al 
risparmio ha sperimentato un ulteriore incremento (18,6 per cento) in concomitanza con una decisa 
riduzione del reddito reale disponibile (-5,6 per cento). In tale quadro, la condizione reddituale delle famiglie 
italiane si è deteriorata specialmente tra gli indipendenti e i lavoratori a termine. Ciononostante, la situazione 
patrimoniale delle famiglie resta solida: il debito delle famiglie nel primo trimestre del 2020 si è attestato al 
61,9 per cento del reddito disponibile (invariato rispetto al quarto trimestre 2019), un livello nettamente 
inferiore alla media dell’Area dell’euro (95,0 per cento).  
La sostenibilità del debito è stata favorita anche dall’approccio ultra espansivo adottato dalla BCE, che ha 

favorito il permanere di bassi tassi di interesse. L’accresciuto livello di incertezza sulle prospettive future e la 

prolungata fase di calo della domanda hanno reso sfavorevoli le condizioni per investire, intaccando la già 
debole dinamica dell’accumulazione.  
Anche per gli investimenti fissi lordi la caduta nel secondo trimestre è risultata maggiore di quella 
registrata nel primo, e tale da determinare una contrazione di oltre il 22 per cento rispetto al livello di un anno 
prima. La flessione ha interessato tutte le tipologie di beni di investimento risultando particolarmente marcata 
per quelli in mezzi di trasporto, che hanno perso oltre il 37 per cento rispetto allo scorso anno, e per quelli in 
costruzioni, la cui riduzione su base annua nel secondo trimestre è risultata di circa il 27 per cento. 
Il calo delle esportazioni è risultato più ampio di quello delle importazioni, in particolare nel mese di aprile, 
come conseguenza delle strozzature nelle catene del valore e dell’indebolimento della domanda globale, 

fattori che hanno condizionato in maniera ancora più profonda la dinamica del commercio nel secondo 
trimestre dell’anno, quando l’emergenza economica si è estesa a tutte le maggiori economie mondiali.  
Tuttavia, dopo i profondi cali verificatisi tra marzo e aprile, nei tre mesi successivi i dati di commercio estero 
mostrano che si è registrata una ripresa congiunturale dei flussi commerciali, più accentuata nel caso delle 
esportazioni. Queste ultime in particolare hanno registrato aumenti significativi a partire dal mese di maggio, 
risultando ancora in espansione del 5,7% in luglio. 
In linea con l’andamento del valore aggiunto del settore, la produzione industriale ha segnato una rilevante 
diminuzione dell’indice destagionalizzato nel primo trimestre (-8,8 per cento) a cui è seguita un’ulteriore, più 

profonda contrazione nel secondo (-16,9 per cento). Tuttavia, in seguito alla rimozione delle misure di 
contenimento, a maggio l’indice destagionalizzato della produzione industriale ha mostrato un forte rimbalzo 
(42,1 per cento), superiore alle attese e seguito da aumenti significativi anche in giugno (8,2 per cento) e 
luglio (7,4 per cento), consentendo un significativo recupero della flessione dell’indice su base tendenziale (-
8,0 per cento) dopo i minimi storici raggiunti in aprile. 
L’ampia contrazione dell’attività economica e le misure di contenimento del virus hanno avuto delle ricadute 

significative sull’andamento del mercato del lavoro. In tale contesto, gli interventi del Governo tesi a 
preservare i livelli occupazionali e ad estendere le misure di sostegno al reddito per le diverse categorie di 
lavoratori hanno mitigato le perdite di occupazione che si sarebbero altrimenti registrate. 
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Complessivamente i rischi per la previsione restano orientati al ribasso, ma leggermente meno sbilanciati di 
quanto osservato in sede di predisposizione del DEF. Cionondimeno, analogamente a quanto avvenuto nel 
DEF, la Nota contiene uno scenario di rischio costruito sull’ipotesi di un andamento dell’epidemia peggiore di 

quello ipotizzato nello scenario di base. 
Il quadro che emerge si conferma dunque impegnativo. Ciò, anche assumendo l’efficacia degli interventi 

sulla crescita attraverso il potenziamento dei progetti di investimento. Nonostante la forte riduzione della 
spesa per interessi già assunta nel quadro tendenziale e confermata in quello programmatico, a cui è in gran 
parte dovuto il miglioramento dell’indebitamento tendenziale nel 2021, i margini rimangono, infatti, 
particolarmente stretti. Se, infatti, il ricorso al deficit consente di trovare copertura nel 2021 al complesso 
degli interventi previsti, il carattere permanente che si intende dare a tali misure (sgravi e estensione del 
bonus) riduce fortemente gli spazi di manovra già a partire dal 2022. 
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
 
Le Linee guida del PNRR sono coerenti con il Piano di Rilancio. 
Il Piano di rilancio è stato elaborato a conclusione di un’intensa fase preliminare di analisi e studio, durante 

la quale il Governo si è avvalso del contributo del Comitato di Esperti in materia economica e sociale.  
Le linee guida sono inoltre coerenti con il PNIEC e con il PNR, di cui è parte integrante il Piano Sud 2030, 
presentato dal Presidente del Consiglio il 14 febbraio 2020.  
Il Piano di Rilancio del Governo è costruito intorno a tre linee strategiche: Modernizzazione del Paese; 
Transizione ecologica; Inclusione sociale e territoriale, parità di genere.  
Modernizzare il Paese significa, anzitutto, disporre di una Pubblica Amministrazione efficiente, digitalizzata, 
ben organizzata e sburocratizzata, veramente al servizio del cittadino. Modernizzare il Paese vuole 
significare, inoltre, creare un ambiente favorevole all’innovazione, promuovere la ricerca e utilizzare al 

meglio le tecnologie disponibili per incrementare la produttività dell’economia e la qualità della vita 

quotidiana. Modernizzare seguendo tale percorso è inoltre presupposto per la realizzazione della transizione 
ecologica, che consideriamo il secondo pilastro del Piano di rilancio.  
La transizione ecologica è posta a base del nuovo modello di sviluppo su scala globale. Per avviarla sarà 
necessario intervenire sia sul lato della domanda sia sul lato dell’offerta. In primo luogo, obiettivo è ridurre 
drasticamente le emissioni di gas clima-alteranti in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo. In secondo 
luogo bisognerà migliorare l’efficienza energetica delle filiere produttive, degli insediamenti civili e degli 
edifici pubblici e la qualità dell’aria nei centri urbani e delle acque interne e marine. La riconversione 
ecologica rappresenterà anche un terreno di nuova competitività per molta parte del nostro sistema 
produttivo, attraverso investimenti nell’agricoltura sostenibile e di precisione, a partire dal Mezzogiorno, 

permettendo di conseguire una maggiore armonia con la natura, pur nel contesto di una società a forte 
vocazione industriale. Gioca un ruolo strategico, a tal fine, anche il sistema agricolo e forestale che, tramite il 
presidio e la gestione sostenibile della maggiore parte del territorio nazionale, è in grado di assorbire una 
significativa quota delle emissioni di gas climalteranti del sistema Paese, come evidenziato dallo European 
Green Deal. 
Inclusione sociale e territoriale vuol dire ridurre le diseguaglianze, la povertà e i divari, che impediscono a 
tutti i cittadini di partecipare pienamente alla vita economica, sociale e culturale e di godere di un tenore di 
vita e di un benessere considerati accettabili. A tal fine, è necessario garantire un livello più uniforme di 
accesso all’istruzione e alla cultura, con particolare riferimento alla conoscenza degli strumenti digitali.  
Favorire l’inclusione presuppone il miglioramento della qualità della vita nei centri urbani e nelle aree 
periferiche, la riduzione dei gap infrastrutturale, di quello occupazionale, nonché nell’accesso ai servizi e 

beni pubblici, soprattutto fra Nord e Sud. Migliorare l’inclusione richiede, infine, il rafforzamento del sistema 
sanitario, duramente colpito dalla pandemia, per tutelare la salute di tutti.  
La realizzazione della parità di genere richiede di intervenire sulle molteplici dimensioni della discriminazione 
in essere nei confronti delle donne, che riguardano, prioritariamente, la partecipazione al mondo del lavoro, 
la retribuzione e la qualità del lavoro, l’accesso alle risorse finanziarie, le disuguaglianze tra donne e uomini 

nell'allocazione del tempo dedicato al lavoro di cura, al lavoro domestico e alle attività sociali, l'uguaglianza 
di genere nell’accesso alle posizioni decisionali a livello politico, economico e sociale.  
Per realizzare le linee strategiche, il Piano di Rilancio individua nove direttrici di intervento:  

1. Un Paese completamente digitale 
2. Un Paese con infrastrutture sicure ed efficienti  
3. Un Paese più verde e sostenibile  
4. Un tessuto economico più competitivo e resiliente  
5. Un piano integrato di sostegno alle filiere produttive  
6. Una Pubblica Amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese  
7. Maggiori investimenti in istruzione, formazione e ricerca  
8. Un’Italia più equa e inclusiva, a livello sociale, territoriale e di genere  
9. Un ordinamento giuridico più moderno ed efficiente  

 
Il PNRR si inquadra una generale strategia del Governo e contribuiscono a perseguire gli obiettivi economici 
e sociali concordati in sede europea e a rispondere alle Raccomandazioni specifiche rivolte al nostro Paese. 
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La Pubblica Amministrazione nell’ambito del PNRR 
 

Nell’ambito della  missione Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo,  il Governo 
punta alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, dell’istruzione, della sanità e del fisco, in 
modo da rendere più efficienti e tempestivi i servizi resi al cittadino, e alle imprese, specialmente nell’ambito 

della gestione dei contributi comunitari, lo sviluppo delle infrastrutture e servizi digitali del Paese (datacenter e 
cloud), nonché a promuovere investimenti che favoriscano l’innovazione in settori strategici (agroalimentare, 
telecomunicazioni, trasporti, aerospazio).  
In questo contesto, ciascun cittadino e ciascuna impresa sarà dotato di un’identità digitale unica.. L’introduzione 

sempre più pervasiva delle tecnologie digitali richiederà il potenziamento delle infrastrutture tecnologiche con il 
completamento della rete nazionale di telecomunicazione in fibra ottica e gli interventi per lo sviluppo delle 
reti 5G. Tali investimenti dovranno riguardare tutte le aree del Paese (anche nelle aree a fallimento di mercato) 
e tutte le componenti della popolazione (con l’inclusione di quelle deboli e della popolazione a basso reddito).  
La Pubblica Amministrazione può anche svolgere funzione di catalizzatore della digitalizzazione del settore 
privato sfruttando il suo ruolo di maggiore centrale di acquisto del Paese. In questa prospettiva, la Pubblica 
Amministrazione potrebbe richiedere la piena digitalizzazione delle procedure di interazione con i suoi fornitori.  
Il rinnovamento del capitale umano, il principale asset immateriale delle PA, passa soprattutto per il 
potenziamento delle competenze tecnico-specialistiche e digitali, tanto più necessario nel momento in cui alla 
pubblica amministrazione si riconosce nuovamente un ruolo propulsivo e primario nella realizzazione degli 
obiettivi strategici per lo sviluppo e la modernizzazione del Paese. La pubblica amministrazione dovrà tornare 
ad essere attrattiva per le migliori intelligenze del Paese, in virtuosa competizione con il settore privato.  

Il reclutamento del personale sarà realizzato con procedure innovative e semplificate totalmente digitali – 
anche attraverso la creazione di poli decentrati di reclutamento e formazione del personale - e sarà basato 
sulla definizione di profili di ruolo e modelli di competenza comuni. Oltre all’innesto di nuove professionalità, 

occorre intervenire significativamente sulla formazione dei dipendenti e il rafforzamento delle competenze 
manageriali dei dirigenti, anche attraverso una riqualificazione dell’offerta dei soggetti che erogano 

formazione. Il risultato atteso è quello di creare una “amministrazione competente”, che disponga, cioè, delle 

conoscenze tecniche per gestire i processi di cambiamento, anticipare i bisogni dell’utenza e gestire le 

situazioni di emergenza.  
Il cambiamento nelle – e delle – amministrazioni richiede non tanto ulteriori e continui interventi normativi, 
quanto la creazione e/o l’allineamento di condizioni tecnico-organizzative, affinché le PA individuino 
autonomamente le proprie necessità di innovazione e, più in generale, le modalità per interpretare in modo 
strategico e anticipatorio la propria missione.  
Lo sviluppo della capacità amministrativa della PA, realizzato superando la logica dei progetti sperimentali, 
sarà condotto attraverso interventi radicali di innovazione organizzativa e un cambio di paradigma del lavoro 
pubblico – che deve tener conto delle nuove forme flessibili di lavoro, quali lo smart working e del 
conseguente adeguamento dei sistemi di misurazione e di valutazione della performance - da finalizzare 
attraverso i “piani triennali delle azioni concrete per l’efficienza delle pubbliche amministrazioni” e i “piani 

organizzativi del lavoro agile”.  
Una “amministrazione capace” è quella che dispone di una adeguata “massa critica di competenze” e di 

strumenti (informatici, organizzativi e manageriali) e che, soprattutto, sa produrre innovazione e 
miglioramenti di performance duraturi di cui beneficiano i cittadini e le imprese. Un’amministrazione capace 

è, innanzitutto, un’amministrazione “leggera”, al servizio di cittadini e imprese”, che riduce i tempi e i costi dei 

procedimenti grazie soprattutto alla semplificazione amministrativa e alla digitalizzazione, che eroga servizi 
secondo standard qualitativi predefiniti elevati e che sfrutta al meglio le potenzialità offerte dalle tecnologie 
digitali e dallo sviluppo dei sistemi informativi.  

Nel solco del decreto-legge in materia di semplificazioni, sarà realizzato un vasto programma di interventi per la 
semplificazione normativa e lo snellimento delle procedure autorizzative e di controllo nei settori nei quali più 
è avvertito dalle famiglie e dalle imprese l’eccessivo carico di oneri normativi e burocratici. L’effettiva necessità 

di autorizzazioni, nulla osta, permessi verrà attentamente verificata, mirando ove possibile a sostituire i controlli 
ex ante con controlli ex post, favoriti anche dalle tecnologie digitali che garantiscono trasparenza e 
immodificabilità delle attività svolte.  
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La realizzazione del programma di semplificazione prevedrà azioni coordinate a livello statale, regionale e 
locale e obiettivi di riduzione di oneri e tempi misurabili; gli interventi riguarderanno, tra l’altro, la 

reingegnerizzazione dei processi quale presupposto per la loro digitalizzazione e l’interoperabilità delle 

banche dati, la generalizzazione del principio “once only” per le autorizzazioni per le attività produttive, 

l'edilizia, le procedure ambientali, le rinnovabili e la banda ultra larga. 
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Legislazione regionale 
 
Ci si avvale dei contributi relativi ai lavori pubblici e nel settore sociale. 

 
 

PROGRAMMA DI MANDATO 
 
 
 

 il completamento della ricostruzione post – sisma in tutto il territorio comunale; 
  la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale e il rafforzamento dell’offerta turistica del 

territorio; 
  la partecipazione dei cittadini alla vita democratica e sociale del paese; 
  l’implementazione della collaborazione con le tre scuole del paese; 
  l’efficacia e l’efficienza dell’attività amministrativa attraverso il continuo miglioramento dei servizi offerti 

dal comune; 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE  
- Relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011 è stata redatta in data 

23/08/2016 e successivamente pubblicata sul WEB ed  approvata il 23_11_2016; 
- Relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine 

del mandato elettorale; 
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1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

 L’analisi della popolazione; 
 L’analisi del territorio e delle strutture; 
 L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico.  
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 
Popolazione legale al censimento (2011) n°  1599 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

1415 
 

700 
715 
595 

      
Popolazione al 1 gennaio 2019 
(anno precedente) 
Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2019 
(anno precedente) 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

 
 
n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

 
 

8 
20 

 
30 
37 

 

n° 
 
 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

1434 
 
 
 

-12 
 
 

-7 
1415 

 
 

52 
74 

213 
712 
362 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
  

 
 
 
 
 

Anno 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 

Tasso 
0,45 % 
0,52 % 
0,54 % 
0,55 % 
0,55 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 

Tasso 
1,41 % 
1,56 % 
1,27 % 
1,30 % 
1,39 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
1800 

31/12/2023 
Livello di istruzione della popolazione residente: 
Medio Bassa 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
Medio Bassa 
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Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2015 2016 2017 2018 2019 
Popolazione complessiva al 31 dicembre  1500 1485 1459 1460 1415 
In età prescolare (0/6 anni) 59 57 56 56 52 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 96 91 66 88 74 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 245 235 228 228 213 
In età adulta (30/65 anni) 733 734 731 731 712 
In età senile (oltre 65) 367 368 378 359 362 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 
Kmq 15,95  
 
Risorse Idriche: 
Laghi n° 4 Fiumi e Torrenti n° 1 
 
Strade: 
Statali km 0,00 Provinciali km 24,00 Comunali km 160,00 
Vicinali km 20,00 Autostrade km 0,00  
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Economia insediata 
 
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende agricole e da piccoli imprenditori 
 
1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 
 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 

principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e 
società partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

 I servizi e le strutture dell’ente; 
 Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
 Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
 La situazione finanziaria; 
 La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2019 2021 2022 2023 
Asili nido n.0 posti n.      posti n.      posti n.      posti n.      
Scuole materne n.1 posti n.100 posti n.100 posti n.100 posti n.100 
Scuole elementari n.1 posti n.100 posti n.100 posti n.100 posti n.100 
Scuole medie n.1 posti n.100 posti n.100 posti n.100 posti n.100 
Strutture per anziani n.      posti n.      posti n.      posti n.      posti n.      
Farmacie comunali n.      n.      n.      n.      
Rete fognaria in Km 60 60 60 60 

- Bianca 15 15 15 15 
-    Nera 45 45 45 45 
-   Mista                         

Esistenza depuratore S  S     S S 
Rete acquedotto in Km 75 75 75 75 
Attuazione servizio idrico 
integrato 

S S S S 

Aree verdi, parchi, giardini n.2 n.2 hq 
 2     

n.    2 hq 2 n.2 hq 
 2     

n.    2 

Punti luce illuminazione 
pubblica 

n.415 n.415 n.415 n.415 

Rete gas in Kmq 15 15 15 15 
Raccolta rifiuti in quintali 0 0 0 0 

 Civile 2760 2760 2760 2760 

 Industriale 40 40 40 40 

 Raccolta diff.ta S S S S 
Esistenza discarica N N N N 
Mezzi operativi n.1 n.1 n.1 n.1 
Veicoli n.1 n.1 n.1 n.1 
Centro elaborazione dati S S S S 
Personal computer n.21 n.21 n.21 n.21 
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Organismi gestionali il Consiglio Comunale con deliberazione n. 2, in data 4 marzo 2011 ha effettuato la 
ricognizione delle partecipazioni societarie del Comune e ha autorizzato il mantenimento delle stesse, ai 
sensi del comma 28 dell’art. 3 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008).  
Le partecipazioni, all’epoca considerate, erano le seguenti:  
a) ACA SpA, già Azienda Comprensoriale Acquedottistica SpA, costituita per trasformazione del Consorzio 
Comprensoriale Acquedottistico Val Pescara Tavo Foro inizialmente istituito come Consorzio di Funzioni 
dalla L.R. 66/87, la quale ha come oggetto sociale lo svolgimento del servizio idrico integrato.  
b) Ecologica Pescara SpA la quale ha per oggetto sociale la gestione dell’impianto autorizzato per il 

trattamento dei rifiuti differenziati sito nel Comune di Alanno;  
c) Ambiente S.p.A, società interamente pubblica, partecipata da 31 Comuni del Pescarese e dalla Comunità 
montana Vestina, che garantisce lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani attraverso la discarica di Colle Cese di 
cui è concedente con apposita convenzione, siglata il 7 luglio 1999 e rivisitata nel dicembre 2003, con Deco 
SpA, proprietaria dell’impianto;  
d) GAL “Le Antiche Terre d’Abruzzo”, società consortile a responsabilità limitata - espressione della realtà 
istituzionale, sociale ed economica di riferimento - interviene nelle aree rurali mediante un Piano di Sviluppo 
Locale (PSL) che prevede la valorizzazione del territorio e dei prodotti locali, l’utilizzazione di nuovi know-
how e nuove tecnologie, il potenziamento dei servizi a sostegno del sistema produttivo locale nonché la 
valorizzazione e difesa delle risorse naturali e culturali ed il miglioramento della qualità della vita nelle zone 
rurali;  
e) ARPA Società Autolinee Regionali Pubbliche Abruzzesi (ARPA) Spa con sede sociale a Chieti, in via 
Asinio Herio 75, iscritta nel Registro delle imprese di Chieti al numero 00288240690, a capitale interamente 
pubblico, che opera nel settore della mobilità. Attualmente il comune di Cugnoli non risulta più socio della 
società ARPA SpA la quale, su richiesta della sottoscritta, con nota ns. prot. 2467 del 15.04.2015, ha 
comunicato che il Comune di Cugnoli non è più azionista di Arpa spa.  
Con riferimento alle altre partecipazioni si osserva quanto segue: PARTECIPAZIONI DIRETTE ACA SpA 
L’ACA SpA gestisce il ciclo integrato delle acque nell’ATO Pescara n. 4 (Ente d’Ambito Territoriale n. 4). E’ 

una società a totale partecipazione pubblica e l’intero pacchetto azionario è detenuto dai 57 Comuni serviti 

della provincia di Pescara, Teramo e Chieti. E’ società vincolata a svolgere la parte prevalente della propria 
attività con le collettività rappresentate dai soci e nel territorio ricompreso nell’Ambito Territoriale Ottimale 

(ATO) Pescara. Il Consiglio di amministrazione è composto da n. 1 componente e il numero dei dipendenti a 
tempo indeterminato è di 170. Il Comune di Cugnoli ha una quota di partecipazione pari all’1,45% del 

capitale sociale per un valore di € 10.922,34.  
Il Comune di Cugnoli non detiene partecipazioni in società o enti pubblici strumentali che svolgono attività 
analoghe e/o similari a quelle di ACA SpA e la società svolge servizi non internalizzabili in base alla recente 
legislazione nazionale e regionale. Non è possibile procedere all’aggregazione con altre società che 

svolgono servizi pubblici locali assimilabili poiché questa decisione è sottratta all’ente comunale e compete, 
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invece, all’ERSI - Ente Regionale per il Servizio Idrico che è l’ente di governo dell’ATO regionale. All’ERSI 

sono attribuite tutte le funzioni e i compiti assegnati dalla L.R. 2/1997 e s.m.i., dal d.lgs. 152/2006 e dalle 
altre normative di settore, agli Enti d’Ambito soppressi (a seguito della L.R. 9/2001). In ordine alle spese di 

funzionamento e organizzazione si segnala che l’ACA spA in data 18.11.2013 ha chiesto al Tribunale di 
Pescara l’ammissione alla procedura di concordato preventivo in continuità. Detta richiesta è stata approvata 

in data 5.02.2015 e in data 28.04.2015 si è tenuta l’adunanza dei creditori ai fini dell’espressione del voto 

sulla proposta ai sensi dell’art. 177 L.F., con riserva del G.D. a riferire al Collegio entro venti giorni. I Comuni 

soci sono ammessi come creditori postergati. La società risulta detenibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 

comma 611 della legge 190/2014. ECOLOGIA PESCARA SPA La società ha ad oggetto la gestione dei 
servizi pubblici locali a rilevanza economica. Nasce per gestire l’impianto di trattamento dei rifiuti di Alanno.  
Il Comune di Cugnoli ha una quota di partecipazione pari al 4% del capitale sociale per un valore di € 

46.773,00. La società è in liquidazione dal 22.02.2012. Lo stato, da visura camerale, risulta INATTIVO. 
AMBIENTE SPA E’ una società interamente pubblica, partecipata da 41 Comuni della Provincia di Pescara e 

dalla Comunità montana Vestina. Ha per oggetto l’espletamento del servizio di smaltimento dei rifiuti, ivi 

compresa la realizzazione degli impianti, la raccolta differenziata, la raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi e 
dei fanghi di depurazione di derivazione di scarichi civili e la gestione dei servizi di igiene ambientale nel 
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territorio dei comuni soci. La società svolge il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani che integra gli 
estremi di servizio pubblico locale. Alla società si applica, dunque, il principio sancito dall’art. 3, commi 27 e 

ss, legge 244/2007 per il quale: “è sempre ammessa la partecipazione a società di servizi di interesse 

generale”. Dal sito internet istituzionale (www.ambientespaonline.it) risulta che il Consiglio di 

amministrazione è costituito da n. 2 componenti e il numero dei dipendenti a tempo indeterminato è pari a n. 
4.  
Il Comune di Cugnoli ha una quota di partecipazione pari all’1,37% del capitale sociale per n. 5 azioni e un 

valore complessivo di € 5.000,00. Il Comune di Cugnoli non detiene partecipazioni in società o enti pubblici 

strumentali che svolgono attività analoghe e/o similari a quelle di Ambiente SpA. Si fa presente che con L.R. 
21.10.2013, n. 36 " Attribuzione delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti)", la 
Regione Abruzzo ha previsto l'istituzione di un'Autorità per la gestione integrata dei rifiuti urbani (cd " AGIR"), 
a cui i comuni partecipano obbligatoriamente ed un unico Ambito Territoriale Ottimale " ATO Abruzzo", 
coincidente con il territorio della regione. Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 23.06.2014 il 
Comune di Cugnoli ha dato attuazione a tale previsione legislativa regionale e ha approvato lo schema di 
Convenzione dell'Autorità per la gestione integrata dei rifiuti urbani (A.G.I.R.) come da obbligo di cui alla L.R. 
citata.  
Per quanto considerato, il servizio di gestione dei rifiuti sarà assorbito dall’AGIR che dovrà operare un 

preventivo riordino delle società partecipate presenti sul territorio dell’ente d’ambito. La società risulta 

detenibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 611 della legge 190/2014. GAL “LE ANTICHE TERRE 

D’ABRUZZO” La società “GAL” Terre Pescaresi - Società consortile a responsabilità limitata ha risposto alla 
ns. richiesta finalizzata a conoscere gli elementi sulla base dei quali procedere alla razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie ai sensi dell’art. 1, co. 611 della legge 190/2014, inviando con mail ns. prot. 2794 

del 23.04.2015 l’atto costitutivo della società consortile a responsabilità limitata e visura camerale. Da tali 
documenti, dal sito internet istituzionale (www.gal.terrepescaresi.it) e dalla visura camerale è possibile 
evince quanto segue. La GAL - Terre Pescaresi a r.l. è una società consortile, composta da soggetti pubblici 
e privati del territorio delle Terre Pescaresi, 38 soci tra imprese, enti locali, associazioni di categoria, istituti 
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finanziari. Il consorzio nasce nel 2001 con lo scopo di programmare e pianificare progetti di sviluppo 
sostenibili all’interno di ambiti territoriali omogenei e con l’obiettivo di elaborare modelli innovativi per una 

gestione condivisa ed integrata delle risorse in aree rurali. Diversi i progetti realizzati ed in fase di attuazione. 
Se ne riportano alcuni indicati nel sito internet. Il Piano di Sviluppo Locale attuato nelle aree interne della 
provincia di Pescara nell’ambito del Piano d’Intervento Comunitario Leader Plus cofinanziato dalla Comunità 

Economica Europea, dallo Stato e dalla Regione Abruzzo. Il Progetto “Rintracciabilità dei prodotti e 
problematiche connesse con produzioni geneticamente modificate (OGM)” cofinanziato dallo Stato e dalla 

Regione Abruzzo. Il Progetto “S C S I Strategie Comuni per uno Sviluppo Integrato” realizzato in partnership 

con sette comuni delle Terre Pescaresi. Il Piano di Sviluppo Locale PSL delle aree interne della provincia di 
Pescara finanziato da Unione Europea, Stato e Regione Abruzzo nell’ambito del PSR 2007 – 2013 Asse IV 
Approccio Leader. Fin dalla sua fondazione Terre Pescaresi ha investito diverse risorse nelle attività di 
formazione professionale ottenendo il riconoscimento da parte della Regione Abruzzo di “Centro di 

Formazione accreditato” per la formazione superiore, continua e per l’orientamento. Ricca ed interessante la 
proposta educativa con corsi di formazione professionale indirizzati ad enti pubblici ed imprese; funzionali e 
ben attrezzate le aule ospitate nella sede del consorzio a Manoppello.  
La certificazione ISO 9001:2000 riconosce e certifica i progetti d’interesse collettivo che Terre Pescaresi 
promuove in assenza di scopo di lucro con l’unico nobile obiettivo di migliorare la qualità della vita nei 

territori rurali. La società ha la configurazione giuridica di gruppo di azione locale costituito per la 
realizzazione di progetti di sviluppo locale e come scopo istituzionale e prioritario la valorizzazione e 
promozione del comprensorio della Provincia di Pescara, attraverso la gestione ed attuazione di piani, 
programmi, progetti e interventi a sostegno dello sviluppo locale cofinanziati da fondi pubblici europei, 
nazionali, regionali, provinciali e locali. La società opera inoltre come DMC – Destination mangement 
company. In qualità di soggetto beneficiario, mandatario, gestore e/o esecutore, sia come organismo 
intermedio o di valutazione di progetti afferenti allo sviluppo turistico della destinazione “Terre Pescaresi”. Il 
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numero dei componenti dell’organo di amministrazione è pari a n. 7 e il numero dei dipendenti a tempo 

indeterminato è uguale a n. 1 (dato comunicato telefonicamente).  
Il Comune di Cugnoli ha una quota di partecipazione pari allo 0,05% del capitale sociale per un valore di € 

50,00. Non è possibile procedere all’aggregazione con altre società che svolgono servizi analoghi. La 

società non persegue finalità istituzionali in quanto svolge attività di valorizzazione e promozione del 
comprensorio della Provincia di Pescara. La società non appare detenibile. Deve essere oggetto di attenta 
valutazione nel Piano operativo di razionalizzazione PESCARAINNOVA S.R.L. La società PescaraInnova 
non ha risposto alla ns. nota prot. 2470 del 15.04.2015 finalizzata ricevere contezza degli elementi sulla 
base dei quali procedere alla razionalizzazione delle partecipazioni societarie (ai sensi dell’art. 1, co. 611 

della legge 190/2014). Dal sito internet istituzionale (www.pescarainnova.it) e dalla visura camerale si evince 
che la società offre servizi strumentali in materia di informatica e consulenze – hosting e fornitura di servizi 
applicativi. In particolare si prefigge la finalità di sostenere lo sviluppo della “società di informazione” nel 

territorio pescarese, favorendo la diffusione dei suoi benefici ai cittadini, alle imprese e agli enti.  
Il Comune di Cugnoli ha una quota di partecipazione pari all’1% del capitale sociale per un valore di € 

200,00. Risultano n. 3 componenti del Consiglio di amministrazione. La durata della società è fino al 
31.12.2030. Non è possibile risalire al numero dei dipendenti. Non è possibile procedere all’aggregazione 

con altre società che svolgono servizi analoghi. La società non persegue finalità istituzionali in quanto svolge 
servizi strumentali in materia di informatica e consulenze. La società non appare detenibile. Deve essere 
oggetto di attenta valutazione nel Piano operativo di razionalizzazione 
 
Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

827.900,75 791.317,52 851.173,00 870.618,00 871.289,00 842.417,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 277.476,44 178.381,15 209.812,44 276.600,00 268.600,00 268.600,00 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

264.497,64 272.213,23 709.274,00 348.058,00 320.058,00 324.990,00 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

1.496.900,47 198.469,43 9.805.481,40 8.089.048,68 2.115.524,00 70.000,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

1.765.223,89 2.031.987,35 3.660.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 

 
Investimenti Programmati, in corso di realizzazione e non conclusi 
Si sta celermente completando le opere in corso. 
 
Risorse finanziarie per l’espletamento dei programmi 
Fondi Statali e Regionali 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Le tariffe non prevedono aumenti 
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Gestione della Spesa  
 
 Impegni 

Comp. 
Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 24.932,00 24.932,00 24.932,00 24.932,00 

Titolo 1 - Spese Correnti 1.242.025,23 1.082.632,73 1.694.837,44 1.419.835,00 1.382.250,00 1.355.975,00 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

1.551.157,73 245.949,33 9.872.879,79 8.103.695,18 2.115.524,00 70.000,00 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 51.784,33 45.608,51 48.490,00 50.509,00 52.765,00 55.100,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

1.765.223,89 2.031.987,35 3.660.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 

 
 
 
Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fondamentali 
Le funzioni fondamentali impiegano la quasi totalità delle risorse 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui.  
Nel nostro ente tale valore è pari al 8,08% 
 
Gestione del patrimonio 
 
 
Attivo 2019 Passivo 2019 
Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 454.294,64 

Immobilizzazioni materiali 7.424.010,89 Rischi e Oneri 28.652,00 

Immobilizzazioni finanziarie 200,00 Debiti 2.781.921,45 

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 5.099.142,00 

Crediti 673.885,77   
Attività finanziarie non immobilizzate 0,00   
Disponibilità liquide 265.913,43   
Ratei e risconti attivi 0,00   
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 Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZ
A 

2021 

CASSA 
 2021 

SPESE COMPETENZ
A 

2021 

CASSA 
 2021 

            

Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 265.913,43    

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione  

0,00  Disavanzo di 
amministrazione 

24.932,00  

Fondo pluriennale vincolato 14.646,50        

            
Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

870.618,00 1.062.020,7
7 

Titolo 1 - Spese correnti 1.419.835,00 1.739.129,1
5 

       - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 276.600,00 377.956,37       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 348.058,00 493.382,45 Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

 8.103.695,18 14.055.155,
67 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale  

8.089.048,68 12.420.143,
72 

- di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

      
Totale entrate finali 9.584.324,68 14.353.503,

31 

Totale spese finali 9.523.530,18 15.794.284,
82 

      
Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 14.991,66 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
50.509,00 50.509,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,0
0 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,0
0 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

3.610.033,00 3.648.906,4
5 

Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

3.610.033,00 3.662.041,9
5 

      
Totale Titoli 14.194.357,68 19.017.401,

42 

Totale Titoli 14.184.072,18 20.506.835,
77 

Fondo di cassa presunto alla 
fine dell'esercizio 

 -
1.223.520,9

2 

   

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

14.209.004,18 19.283.314,
85 

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

14.209.004,18 20.506.835,
77 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5                          

B1 – B7 3 3 B3 – B7 3       

C1 – C5 2 2              

D1 – D6 4 1 D3 – D6             

 
 
Totale Personale di ruolo n°       
 
Totale Personale fuori ruolo n°       
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

      ISTRUTTORE DIR. 1 0       ISTRUTTORE 1 0 

                                                

                                                

                                                

                                                

                                                

                                                

 
 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

      ISTRUTTORE DI 
VIG. 

1 1       ISTRUTTORE 1 0 
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1.4 OBIETTIVI STRATEGICI PER MISSIONE 
 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 

MISSIONE 02 - Giustizia 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_02 - Giustizia 
 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_04 - Istruzione e diritto allo studio 
 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

MISSIONE 07 - Turismo 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_07 - Turismo 
 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_11 - Soccorso civile 
 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
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MISSIONE 13 - Tutela della salute 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_13 - Tutela della salute 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_14 - Sviluppo economico e competitività 
 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_19 - Relazioni internazionali 
 

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_20 - Fondi da ripartire 

 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_50 - Debito pubblico 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
 
2.2 Fonti di finanziamento 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 
(+) 

1.369.874,83 1.241.911,90 1.770.259,44 1.495.276,00 1.459.947,00 1.436.007,00 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

1.369.874,83 1.241.911,90 1.770.259,44 1.495.276,00 1.459.947,00 1.436.007,00 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

FPV di entrata per spese 
in conto capitale (+) 

0,00 0,00 59.172,99 14.646,50 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento (+) 

0,00 0,00 6.225,40 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

1.496.900,47 258.469,43 9.805.481,40 8.089.048,68 2.115.524,00 70.000,00 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata 
dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C)  1.496.900,47 258.469,43 9.870.879,79 8.103.695,18 2.115.524,00 70.000,00 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 1.765.223,89 2.031.987,35 3.660.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

4.631.999,19 3.532.368,68 16.301.172,23 14.209.004,18 8.185.504,00 6.116.040,00 

 
2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

501.316,68 464.788,08 492.625,00 493.154,00 493.825,00 513.825,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

326.584,07 326.529,44 358.548,00 377.464,00 377.464,00 328.592,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 827.900,75 791.317,52 851.173,00 870.618,00 871.289,00 842.417,00 

 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

277.476,44 178.381,15 209.812,44 276.600,00 268.600,00 268.600,00 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Istituzioni Sociali Private 
Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 277.476,44 178.381,15 209.812,44 276.600,00 268.600,00 268.600,00 

 
Entrate extratributarie (Titolo III) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

49.622,55 56.176,32 78.868,00 112.560,00 112.560,00 117.492,00 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

175,00 297,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

0,07 0,09 600,00 200,00 200,00 200,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

214.700,02 215.739,82 627.806,00 233.298,00 205.298,00 205.298,00 

       

Totale 264.497,64 272.213,23 709.274,00 348.058,00 320.058,00 324.990,00 

 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

1.437.861,92 174.527,59 8.209.947,84 7.449.048,68 1.845.524,00 50.000,00 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 4.466,44 1.565.533,56 610.000,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

49.734,76 12.350,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

9.303,79 7.125,40 20.000,00 20.000,00 260.000,00 10.000,00 

       

Totale 1.496.900,47 198.469,43 9.805.481,40 8.089.048,68 2.115.524,00 70.000,00 
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 
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2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe 
 
Non sono previste variazioni nel triennio 
 
2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 

prossimo triennio la nostra amministrazione non ha programmato interventi che aumentano l’attuale 

esposizione debitoria complessiva del nostro ente.  
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2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 

1) Si attesta la coerenza degli strumenti urbanistici in essere 

2)  

2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
Riepilogo della Spesa per Missioni 

 
 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2020 2021 2022 2023 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

1.068.545,02 418.369,00 408.081,00 410.513,00 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 41.237,00 41.755,00 41.755,00 41.755,00 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

1.738.589,67 493.933,00 88.824,00 90.700,00 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

6.310,00 14.200,00 14.200,00 14.200,00 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

759.333,56 10.300,00 10.250,00 10.200,00 

07 - Turismo 600,00 600,00 600,00 600,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

3.168.661,79 1.853.404,18 617.188,00 253.304,00 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

1.313.283,20 4.608.124,00 171.543,00 170.894,00 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

539.127,00 3.127,00 3.127,00 3.127,00 

11 - Soccorso civile 2.105.907,25 1.637.043,00 1.492.419,00 82.043,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

283.955,74 209.937,00 441.137,00 139.989,00 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

145.159,00 142.098,00 142.098,00 142.098,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 397.008,00 90.640,00 66.552,00 66.552,00 

50 - Debito pubblico 48.490,00 50.509,00 52.765,00 55.100,00 

60 - Anticipazioni finanziarie 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

99 - Servizi per conto terzi 3.660.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 3.610.033,00 

Totale 16.276.240,23 14.184.072,18 8.160.572,00 6.091.108,00 
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2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 
 
Gestione della Entrata 
 2021 2022 2023 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 14.646,50 0,00 0,00 

 
Totale 14.646,50 0,00 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 
 2021 2022 2023 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

l’elenco completo degli obiettivi operativi 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 74.022,00 74.022,00 74.022,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 74.022,00 74.022,00 74.022,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 74.022,00 74.022,00 74.022,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 153.362,00 141.249,00 145.362,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 153.362,00 141.249,00 145.362,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 153.362,00 141.249,00 145.362,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2021 2022 2023 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 79.193,00 78.018,00 74.837,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 79.193,00 78.018,00 74.837,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 79.193,00 78.018,00 74.837,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 14.500,00 14.500,00 14.500,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 3.200,00 3.200,00 3.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.200,00 3.200,00 3.200,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.200,00 3.200,00 3.200,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 84.092,00 87.092,00 88.592,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 84.092,00 87.092,00 88.592,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 84.092,00 87.092,00 88.592,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile   
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 3.800,00 3.800,00 3.800,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.800,00 3.800,00 3.800,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.800,00 3.800,00 3.800,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0108 - Statistica e sistemi informativi 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0109 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0110 - Risorse umane 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 6.200,00 6.200,00 6.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 6.200,00 6.200,00 6.200,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 6.200,00 6.200,00 6.200,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0201 - Uffici giudiziari 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0202 - Casa circondariale e altri servizi 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 41.755,00 41.755,00 41.755,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 41.755,00 41.755,00 41.755,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 41.755,00 41.755,00 41.755,00 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0302 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 16.800,00 16.800,00 16.800,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 16.800,00 16.800,00 16.800,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 16.800,00 16.800,00 16.800,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 19.900,00 17.800,00 17.700,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 19.900,00 17.800,00 17.700,00 
II Spesa in conto capitale 410.000,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 429.900,00 17.800,00 17.700,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0404 - Istruzione universitaria 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0405 - Istruzione tecnica superiore 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0406 - Servizi ausiliari all’istruzione 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 6.000,00 7.000,00 7.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 6.000,00 7.000,00 7.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 6.000,00 7.000,00 7.000,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 41.233,00 47.224,00 49.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 41.233,00 47.224,00 49.200,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 41.233,00 47.224,00 49.200,00 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 13.200,00 13.200,00 13.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 13.200,00 13.200,00 13.200,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 13.200,00 13.200,00 13.200,00 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 10.300,00 10.250,00 10.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 10.300,00 10.250,00 10.200,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 10.300,00 10.250,00 10.200,00 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0602 - Giovani 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 600,00 600,00 600,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 600,00 600,00 600,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 600,00 600,00 600,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 189.657,00 182.188,00 183.304,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 189.657,00 182.188,00 183.304,00 
II Spesa in conto capitale 1.663.747,18 435.000,00 70.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.853.404,18 617.188,00 253.304,00 
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0901 - Difesa del suolo 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 500,00 500,00 500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 500,00 500,00 500,00 
II Spesa in conto capitale 4.436.000,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.436.500,00 500,00 500,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 105.348,00 105.117,00 104.618,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 105.348,00 105.117,00 104.618,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 105.348,00 105.117,00 104.618,00 

 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 58 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 27.500,00 27.150,00 27.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 27.500,00 27.150,00 27.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 27.500,00 27.150,00 27.000,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 38.776,00 38.776,00 38.776,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 38.776,00 38.776,00 38.776,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 38.776,00 38.776,00 38.776,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0907 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0908 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1001 - Trasporto ferroviario  
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1002 - Trasporto pubblico locale 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1003 - Trasporto per vie d'acqua 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1004 - Altre modalità di trasporto 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 3.127,00 3.127,00 3.127,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.127,00 3.127,00 3.127,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.127,00 3.127,00 3.127,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 22.043,00 22.043,00 22.043,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 22.043,00 22.043,00 22.043,00 
II Spesa in conto capitale 1.555.000,00 1.410.376,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.577.043,00 1.432.419,00 22.043,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1102 - Interventi a seguito di calamità naturali 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 60.000,00 60.000,00 60.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 60.000,00 60.000,00 60.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 60.000,00 60.000,00 60.000,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 34.000,00 34.000,00 3.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 34.000,00 34.000,00 3.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 34.000,00 34.000,00 3.000,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1202 - Interventi per la disabilità 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1203 - Interventi per gli anziani 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
II Spesa in conto capitale 18.800,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 48.800,00 30.000,00 30.000,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 44.950,00 44.950,00 44.950,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 44.950,00 44.950,00 44.950,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 44.950,00 44.950,00 44.950,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1206 - Interventi per il diritto alla casa 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1207 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
II Spesa in conto capitale 20.148,00 20.148,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 23.648,00 23.648,00 3.500,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1208 - Cooperazione e associazionismo 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 38.539,00 38.539,00 38.539,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 38.539,00 38.539,00 38.539,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 250.000,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 38.539,00 288.539,00 38.539,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1302 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1303 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio corrente  
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1304 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1305 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1306 - Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1401 - Industria PMI e Artigianato 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 142.098,00 142.098,00 142.098,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 142.098,00 142.098,00 142.098,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 142.098,00 142.098,00 142.098,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1403 - Ricerca e innovazione  
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1404 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1502 - Formazione professionale 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1503 - Sostegno all'occupazione 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma POP_1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma POP_1602 - Caccia e pesca 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Programma POP_1701 - Fonti energetiche 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma POP_1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 
Programma POP_1901 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 39.927,00 39.749,00 39.749,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 39.927,00 39.749,00 39.749,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 39.927,00 39.749,00 39.749,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 30.713,00 6.803,00 6.803,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 30.713,00 6.803,00 6.803,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 30.713,00 6.803,00 6.803,00 

 
Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5001 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5002 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
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OPERE PUBBLICHE ANNO IMPORTO CONTRIBUTO ALTRO NOTE

SPESA ENTRATA ENTRATA CARICO COMUNE ALTRI ENTI REGIONALE SPECIFICARE

2694 532

RECUPERO CENTRO STORICO - PIANO DI 
RICOSTRUZIONE POST-SISMA 2021 870.001,00 870.001,00

STATO

2512 602

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E SISTEMAZIONE 
STRADE COMUNALI  DECRETO INTERMINISTERIALE 
MIT-MEF VN. 400 DEL 03/09/2019 CAP E. 602 2021 200.000,00 200.000,00 CONTRIBUTO STATALE

3472 727

MESSA IN SICUREZZA PER DISSESTO 
IDROGEOLOGICO - CONSOLIDAMENTO SCARPATE

2021 897.000,00 897.000,00

STATO

3473 728

MESSA IN SICUREZZA  DEL TERRITORIO A RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

2021 343.000,00 343.000,00

STATO

3474 729

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO CENTRO 
URBANO - VIA BORGO NOVO - LOCALITA 
VACCARDO 2021 998.000,00 998.000,00

STATO

3475 730

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO LOCALITA 
MADONNA DEL CARMINE  E CASE ANDREASSI 

2021 998.000,00 998.000,00

STATO

3476 731

EFFICENTAMENTO ENERGETICO L. N. 160-2019 
ANNUALITA  2021 - 2022 - 2023

2021 100.000,00 100.000,00

STATO

2640 552

INTERVENTO DI COMPLENTAMENTO DELLA 
RICOSTRUZIONE NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO 
ANNO 2021 2021 410.000,00 410.000,00

STATO

2852 568

SISTEMAZIONE STRADE RURALI (CIVITAQUANA 
CUGNOLI) DA CONTRIBUTO REGIONALE

2021 50.000,00 50.000,00

3477 732

DPCM 27.02.2019 E 21.10.2020 DANNI EVENTI 
METEREOLOGICI

2021 355.000,00 355.000,00

STATO

2694_1 532_1

RECUPERO CENTRO STORICO - PIANO DI 
RICOSTRUZIONE POST-SISMA

2021 365.000,00 365.000,00

STATO

2516 628 0
SPESE DI SOSTEGNO ATTIVITA ECONOMICHE ART. 
243 DL 19/05/2020 N. 34 2021 20.148,00 20.148,00

3479 734

LAVORI INFRASTRUTTURE SOCIALI DPCM 17/07/2020 
CAP. ENTRATA 734

2021 18.800,00 18.800,00

STATO

2690 520

CONTRIBUTI PER LE SPESE SOSTENUTE PER LA 
RIPARAZIONE DI DANNI SU IMMOBILI DI TIPO "A" "B" 
E "C" IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI SISMICI DEL 
06-04-2009. 2021 1.200.000,00 1.200.000,00 FONDI SISMA

2951 524

SPESE PER PROVENTI USO CIVICO 
AFFRANCAZIONE TERRENI

2021 10.000,00 10.000,00 ALIENAZIONI

3475 735

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTOVERSANTE NW 
DEL CENTRO STORICO CIPE N. 32/2015 RENDIS 
COD. 13IR153G1 CAP. SPESA 735

2021 1.200.000,00 1.200.000,00

2916_1 600 FONDI BUCALOSSI 2021 20.000,00 20.000,00

2021 8.603.949,00 0,00 0,00 70.148,00 8.533.801,00 8.603.949,00

OPERE PUBBLICHE ANNO IMPORTO CONTRIBUTO ALTRO NOTE

SPESA ENTRATA ENTRATA CARICO COMUNE ALTRI ENTI REGIONALE SPECIFICARE

3471 726
REALIZZAZIONE NUOVO COLOMBAIO

2022 250.000,00 250.000,00
AUTOFINANZIAMENTO

3476 731

EFFICENTAMENTO ENERGETICO L. N. 160-2019 
ANNUALITA  2021 - 2022 - 2023

2022 50.000,00 50.000,00

STATO

2694_1 532_1

RECUPERO CENTRO STORICO - PIANO DI 
RICOSTRUZIONE POST-SISMA

2022 365.000,00 365.000,00

STATO

3478 733

LAVORI SISMA 2016 - RISTRUTTURAZIONE 
FABBRICATO IN CONTRADA COLLE DELLA TORRE

2022 210.376,00 210.376,00

STATO

2516 628

0,00
SPESE DI SOSTEGNO ATTIVITA ECONOMICHE ART. 
243 DL 19/05/2020 N. 34 2022 20.148,00 20.148,00

2690 520

CONTRIBUTI PER LE SPESE SOSTENUTE PER LA 
RIPARAZIONE DI DANNI SU IMMOBILI DI TIPO "A" "B" 
E "C" IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI SISMICI DEL 
06-04-2009. 2022 1.200.000,00 1.200.000,00 FONDI SISMA

2951 524

SPESE PER PROVENTI USO CIVICO 
AFFRANCAZIONE TERRENI

2022 10.000,00 10.000,00 ALIENAZIONI

2916_1 600
FONDI BUCALOSSI

2022 10.000,00 10.000,00

2022 1.865.524,00 0,00 0,00 20.148,00 1.845.376,00 1.865.524,00

OPERE PUBBLICHE ANNO IMPORTO CONTRIBUTO ALTRO NOTE

SPESA ENTRATA ENTRATA CARICO COMUNE ALTRI ENTI REGIONALE SPECIFICARE

3476 731
EFFICENTAMENTO ENERGETICO L. N. 160-2019 
ANNUALITA  2021 - 2022 - 2023 2023 50.000,00 50.000,00

STATO

2951 524

SPESE PER PROVENTI USO CIVICO 
AFFRANCAZIONE TERRENI

2023 10.000,00 10.000,00 ALIENAZIONI

2916_1 600
FONDI BUCALOSSI

2023 10.000,00 10.000,00

2023 70.000,00 0,00 0,00 0,00 70.000,00 70.000,00

10.539.473,00 0,00 0,00 90.296,00 10.449.177,00 10.539.473,00

MUTUI

TOTALI

TOTALI

TOTALI

MUTUI

TOTALI GENERALI

MUTUI

COMUNE DI CUGNOLI (PE) LAVORI PUBBLICI ANNI 2021/2023
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Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 

02 - Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 

03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

0,00 0,00 0,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,00 0,00 0,00 

06 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 

07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

0,00 0,00 0,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 

09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 02 - Giustizia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

410.000,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 72 

 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2021 2022 2023 
01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

0,00 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 1.663.747,18 435.000,00 70.000,00 

02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Difesa del suolo 4.436.000,00 0,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale  

0,00 0,00 0,00 

03 - Rifiuti 0,00 0,00 0,00 

04 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Trasporto ferroviario  0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 
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03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Sistema di protezione civile 1.555.000,00 1.410.376,00 0,00 

02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

18.800,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

20.148,00 20.148,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

0,00 250.000,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione  0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 
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Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2021 2022 2023 
01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2021 2022 2023 

01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 
 2021 2022 2023 

Totale Titolo 2 8.089.048,68 2.115.524,00 70.000,00 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
La programmazione del personale non subisce variazione rispetto all’anno precedente.  
 
3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
Non sono previsti in bilancio alienazioni del patrimonio comunale 
 
4.0 Considerazioni finali 
 
Questo è il sesto  anno che questo comune ha provveduto alla compilazione del DUP secondo le regole 
dell‟armonizzazione contabile. Particolare rilevanza sono state date agli investimenti in conto capitale per il 
triennio 2021/2023 che prevedono il completamento delle iniziative in corso. Oltre a nuovi interventi nel 
campo della scuola e della tutela del territorio 

 


